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Giornale cattolico del 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

In cruce signatos, iura quod alma tegant ? 
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Utili ammaestramenti 

E' oltremodo provvidenziale, osserva 
un egregio scrittore di parte nostra, 
che l'ambizione d'una dinastia e la 
congiura della setta giudaico-massonica 
abbiano raccozzato l'italia in uno Stato 
ad unico regime politico; che abbiano 
inoltrato la mano sacrilega sino al ta- 
bernacolo del tempio cattolico; che ab- 
biano formato il proposito di restare 
nella capitale intangibile, e che lo ab- 
biano sancito col giuramento, perchè 
meglio risalti quanto sia gravoso poi il 
mantenerlo contro la voce di Dio che 
grida « non pracvalebunt ». 

E° provvidenziale che i governanti si 
demoliscano tra loro, e dopo aver lot- 
tato l'uno contro l’altro, ora si ridu- 
cano tutti quasi contro uno; che i par- 
titi si.arruffino, o non si intendano a 
parlare; che uomini di alto ingegno, 
sebbene traviato, abbiano scalato il po- 
tere per discendere e salire sino ad essere 
consunti, senza poter recare il minimo 
so!lievo all’ agonizzante, anzi sempre do- 
vendone confessare il peggioramento. 

E° provvidenziale che gente senza fede 
e senza legge abbia potuto ‘usare tutti 
ì mezzi leciti ed illeciti per sostenere 
la mala fabbrica, giovandosi delle penne 
vendereccie e degli uomivi pasciuti del 
pubblico denaro, tentando alleanze, po- 
litica coloniale e sventramenti, facendo 
promesse e soggiogando : i disturbatori 
cogli stati d’assedio, i cattolici coi sc- 
questri, coi processi c con una politica 
ecclesiastica niente affatto imparziale. 

E provvidenziale che abbiano esau- 
rite tutte le prove per fare gli Italiani, 
per sancire l’unità con quella ferrea 
della legislazione, col guidare ad una 
stregua, colle dande dei bambini, le 
scuole. obbligandone persino i libri di 
testo, col dare sviluppo alle ferrovie e 
a telegrafi, sperando in cambio una 
amalgama della vita dei cittadini: col 
frammischiare abitanti di diverse r PRI egioni 
mobilizzando impiegati, operai, magi 

Ò strati, militari, i quali però richiedono appena. che possono di ritornare ai loro paesi, 0, se di basso ceto, vi sono "spediti a carico della questura per ragioni di pubblica sicurezza. 
Le nobili caratteristiche di ciascun Popolo sono svanite: si diffuse invece la mollezza e Ja. camorra napoletana, l’uso del ‘coltello di Romagna e della vendetta isolana; come Sempre accade, 

nella commistione del bene e del male questo prevalse ed allagò. A - È' provvidenziale in una parola che "Nostro paese abbia fatto } esperimento di unirsi in uno Stato solo, con Roma 
capital 
che esso per tal via è destinato a perire ce Una virtude amica — ‘in alto nol Irarrà, 
bi È questa virtudo amica è riposta nel 
Qpato, unico faro di salute di questa 

povera Italia nostra, schiava delle sette 
e delle canaglie alte e basse che ne 
hanno fatto orrendo strazio. Alfa. 

Leone SUI ela Vergine di Lourdes 

Oggi, 11 febbraio, quarantesimoterzo 
anmiversario dell'apparizione della Ver- 
gine a Lourdes non sarà discaro un gra- “1050 e quasi recente ricordo. Gli ultimi di Maggio dell’anno scorso fu. ai piedi 
del S. Padre monsignor Schoepler, Ve- 
n di Tarbes, il quale dopo offerto i Do e e DRSINO 

diano del'isantiurio di Lois so sa fa o di Lourdes, in sul 
PR “Vvanzo a. fare una proposta. 

2 SI egli scrive, di dire a Leone 5 ft pai desse facoltà di consigliarlo 
mevolo gi EI Di un sorriso Dbe- 
A ‘uiminò allora la sua dolce fi- 

ta dr DEL cul 10 presi animo, e lo 
di Lourdes sto a Nostra Signora 

VR SS 0, èMre In pelleetinaecei 
OI, di Massabielle IR 

1008 ee dell’ apparizione, cioè nel UUO. MOrTISE maggiormente il Pontefice 
a (Queste parete po e RIACE 
rebbe ben felice dî a) TAI org 3 i DOTE P A DUE 
legrinaggio, ma che e Viana 
teva di farlo spesso col pensiero i anche ora, soggiunse, il mio cuore è ar 
Grotia di Lourdes. ; 

Ritornato in Francia mons Schoepier ed accarezzando sempre quel i 

  

©, per dimostrare anco ai ciechi 

  

pensiero, gli venne idea di chiedere al 
Papa di poter erigere nei giardini vati- 
cani un fac simile della grotta di Lourdes, 
il più che fosse possibile eguale nella 
forma e nella grandezza, e che sostituisse 
quella che di presente ivi si trova troppo 
piccola ed imperfetta. Laonde scrisse al 
Pontefice la seguente lettera in data 10 
dicembre 1900. 

Santo Padre, 

«Quando nel mese di Maggio scorso 
io ebbi il grandissimo onore e l’infinita 
consolazione di offrire a V. Santità con 
l'omaggio della mia filiale pietà, l’espres- 
sione del religioso attaccamento di tutti 
i figli di N. S. di Lourdes, Voi vi siete. 
degnato di dirmi, che col pensiero Voi 
siete presente a Lourdes con tutti i fedeli 
servi della SS. Vergine. Questa era la 
risposta della vostra paterna benevolenza 
alla preghiera un po’ audace che io osai 
indirizzare a V. Santità, di venire cioè 
a visitare la Grotta di Lourdes nel 1908 
quando celebreremo il cinquantesimo 
dell’apparizione. 

In attesa di questa data benedetta e 
della venuta fra noi della Vostra Santità, 
degnatevi lasciarmi sollecitare un gran- 
dissimo favore, che cioè Voi mi permet- 
tiate di erigere nei giardini del Vaticano 
una novella riproduzione della Grotta di 
Lourdes, degna per quanto é possibile, 
del nostro Santuario e della maestà di. 
Roma. La nostra Onorata Madonna, con- 
dotta così dal Vescovo, suo umile guar- 
diano, verrebbe a visitare il Rappresen- 
tante del Nostro divin Maestro, aspettando 
che Dio onnipotente, se tale è la sua vo- 
lontà, conduca il suo Vicario ai piedi 
dei Pirenei ».. 

Il santo Padre gradì molto l’offerta, e 
fissò anche il luogo da erigere la Grotta, 
presso cioè la sua residenza estiva, in 
fando a un viale ove ama passeggiare. E 
noi intanto preghiamo e speriamo che il 
voto del Vescovo di Tarbes si avveri, di 
vedere Leone XIII nel 1908 ai piedi della 
bianca Vergine dei Pirenei. 

Notizie Vaticane 
Pel venerabile Cottolengo 

Roma, 10. — Teri, domenica, il Papa 
promulgò solennemente il decreto ap- 
provante le virtù in grado eroico del 
ven. Cottolengo. Così verrà chiusa la 
prima parte del processo di beatificazione. 
Dopo si procedè subito all'esame dei 
miracoli. 

  

Udienze e ricevimenti 

Roma, 10. — Sua Santità ammetteva 
lerl’ altro in particolare udienza una de- 
putazione del Collegio degli Avvocati 
Concistoriali, che presentava al S. Padre 
una terna di nomi per l’ elezione di un 
novello collega. 
— La salute del Papa, a malgrado di 

tutte le notizie dei giornali liberali, è 
eccellente. 

it 

Un ministero Zanardelli ! 

  

Il corrispondente politico della Gazzelza 
di Venezia telegrafa da Roma 10 febbraio. 

Sebbene manchi la conferma ufficiale, 
sì ritiene che Zanardelli nella odierna 
chiamata al Quirinale abbia ricevuto dal 
Re l’incarico di formare il nuovo Mini- 
stero, di cui nessuno più dubita a Mon- 
tecitorio, dove si afferma che la futura 
combinazione di poco differenzierà dalla 
seguente lista: Zanardelli, Presidenza e 
Giustizia — Giolitti, Interni — Prinetti, 
Esteri — Vacchelli (sen.), Tesoro — Vol- 
lemborg, Finanze — Picardi (sen.) La- 
vori Pubblici — Galimberti, Istruzione 
Pubblica — Sacchi, Agricoltura e Com- 
mercio —- Nasi, Poste e Telegrafi — Pa- 
lumbo, Marina — Ponza di S. Martino 
(sen.), Guerra, solo ministro che conser- 
verebbe il portafoglio. Accennasi anche 
a Pellegrini, senatore, alla Grazia e Giu- 
sbizia, qualora Zanardelli, per ragioni di 
salute tenesse la sola presidenza. 

Noi per parte nostra ci crediamo e non ci 
crediamo : stiamo a vedere. E° tanto diver- 
tente ! 

A "i x; DI - Coss di Corte e di Governo. 

Al Parlamento alla Regina Marphorita, 
Roma, 10. — La regina madre, essendo 

passati 1 primi sei mesi di strettissimo 
lutto, ha ricevuto nel pomeriggio le pre- 
sidenze della Camera e del Senato, che 
le presentarono le condoglianze del par- 
lamento per la morte di UmbBerto. 

Il Re alla Croce Rossa, 
Roma, 10. — Il Re fece tenere alla 

Croce Rossa la sua fotografia in erande 
formato, munita di una dedica di suo 
pugno, come gradimento della visita ai 
magazzini. 

Circa la leggo sul dazio consumo, 
Roma, 10. — L'on. Zeppa ha  presen- 

‘tato alla presidenza della Camera la se- 
guente mozione: « La Camera invita il 
Governo a presentare un progetto di legge 
per la modificazione della le&ye snl dazio 
consumo nel senso sotto indicato: 1, 
soppresso ìl canone governativo di dazio   

consumo nell'interno e in conformità 
sono modificate le disposizioni del testo 
unico della legge sui dazi consumo del 
15 aprile 1897; 2. I Comuni chiusi sono 
dichiarati aperti; 3. I dazi comunali sulle 
farine, sul pane e sulle paste di cui si 
tratta nell'art. 12 dello stesso testo unico, 
non potranno essere superiori a lire 2 al 
quintale. » 

Le miniere d'oro in Eritrea, 

Roma, 10. — Un'altra Società italiana 
ha chiesto al Governo dell’Eritrea la fa- 
coltà di fare, a proprie spese; delle ri- 
cerche aurifere nella Colonia. 
  

Note e commenti 

In guerdia! o 

Dino Rondani — il deputato socialista 
che corre a catechizzare l’orbe terraqueo — 
questa sera arriverà a Udine per poi 
proseguire per la Carnia. E° una. gita di 
piacere ? In questa stagione non lo cre- 
diamo. La sua invece sarà una gita di 
propaganda socialista. Ci vien riferito in- 
fatti che si fermerà una diecina di giorni 
fra le nostre Alpi percorrendo i paesi e 
portando la nuova novella. E” necessario 
quindi che coloro i quali sono preposti 
a pascere le anime delle verità eterne, 
stleno in guardia e prendano quelle mi- 
sure di precauzione che il sito e le cir- 
costanze sapranno consigliare. 

Ci consta che stasera il Comitato dio- 
cesano sl convocherà, d’ urgenza per pren- 
dere opportune disposizioni in proposito. 

E gli altri? 
I signori sindaci e tutti i buoni catto- 

lici non stieno con le mani in mano in 
tale circostanza, se non vogliono in se- 
guito grattarsi la nuca. 

Non è tempo di curiosare, ma di agire; 
non è tempo di abbandonarsi alla vita 
contemplativa, ma alla vita d’azione; il 
dire è bello, ma migliore é il fare. 

Qualcuno dirà che con ciò noi venia- 
mo a dare troppa importanza al Rondani. 
Niente affatto. Gli diamo quella impor- 
tanza che si merita, tanto. per non ve- 
dercelo passare tranquillamente a traverso 
dei nostri paesi. dispensando il verbo so- 
cialistico, senza che nessuna voce si elevi 
a parlar contro. 

Qualcuno dirà: che. il. Rondani terrà 
conferenze solo in' favore dell’ istituendo 
segretariato per l'emigrazione, e che quindi 
nulla sarà da temere. Baie! Il segreta- 
riato è il veicolo. pel quale il Rondani 
s introdurrà per parlare in favore del 
socialismo. Non vi lasciate abbindolare 
così facilmente, via ! 

Al suon di quel metallo!... 

L'amico Paese ce ne fa una per nu- 
mero. O la sua direzione è assente 0 è 
frastornata dai festini, però che se prima 
era la réclame pei balli di beneficenza, 
ora sì dà alla réelame — posta in terza 
pagina — pel sonnambulismo dell’Anna 
d'Amico. 

Con questo trotto dove si arriva? Non 
certo. a civilizzare i lettori e a togliere i 
loro falsi pregiudizii. Guardatevi per ca- 
rità — se vi è possibile — dalle incoe- 
renze. 

Per la verità. 
Riferimmo l’altro ieri una lettera del 

prof. Manzini riguardo alla sua nomina 
— poi revocata — di professore all’uni- 
versità di Siena, In quella tutta la colpa 
pareva si dovesse addossare al professor 
Berenini, deputato socialista. Questi pe- 
raltro ba mandato una. lettera di difesa 
all’ Avanti. 

Benchè questa lettera lasci delle lacune 
e non dia a tutto spiegazione sull’affare 
dei comandi, pure basta. per far sospen- 
dere sul conto suo certi giudizi che po- 
trebbero essere precipitati e certi apprez- 
zamenti che potrebbero essere erronei. 

Ritiriamo quindi — per dovere di 
lealtà — quanto in proposito scrivemmo 
contro i socialisti e aspettiamo ut videa- 
mus finem. 

Utile per molti. 
E’ questo un centone che stralciamo da 

un articolo che Scipio Sighele scrisse 
giorni fa nella Tribuna. Noi non vi met- 
tiamo sopra nè sale, nè pepe: lo diamo 
quale lo troviamo e non aggiungiamo 
commenti, d 

Scrive dunque il Sighele: 
« Il verme che rode la nostra vita po- 

litico — religiosa è appunto qui: nella 
nessuna franchezza con cui si conciliano 
o si credono conciliare quei due termini 
di liberale e di cattolico. i 

So bene che secondo il criterio stati- 
stico, passano per cattolici in Italia, tutti 
coloro che furono battezzati col rito della 
chiesa apostolica romana; so bene che: 
secondo il criterio sociale passano per 
cattolici tutti coloro, che credono in Dio, 
che vanno a messa e che si inchinano 
dinanzi ai più importanti dogmi della 
religione, ma, veramente, «non sono 
cattolici altro che coloro i quali hanno 
il coraggio di chiamarsi clericali, coloro 
cioè che non si limitano a rispettare   

UDINE, Lunedì 11 Febbraio 1904 
  

Friuli 
Omnes ergo simul erucis obstringamur amore: 

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 
Petrus Archiep. Utinen. 

idealmente il Papa e la Chiesa, ma pra- 
ticamente fanno quello che il Papa e la 
Chiesa impongono ». 

Una peggio dell'altra. 
Dicemmo già che i nostri deputati si 

chiamano gentilmente a . Montecitorio 
« diavoli. » Ma se questo nome s’attaglia 
molto bene per riguardo al danno che 
con le loro leggi, coi loro discorsi e so- 
pratutto coi loro esempi apportano nel 
campo religioso, il deputate e consigliere 
di Stato Attilio Brunialti ha trovato un 
nome che li battezza a dovere anche ri- 
guardo alla vita sociale. 

Il 5 corrente egli scrisse nel Messaggero 
un articolo nel quale tratta sulle « cagioni 
del decadimento del sistema parlamen- 
tare, giunto a un’anemia quasi disperata. » 
Ora egli afferma che tutta questa dolo- 
rosa dissoluzione è dovuta ai «microbi » 
e questi sono appunto i deputati, dei 
quali dà poi una classificazione partico- 
lareggiata. i 

Su queste basi, proviamoci a formulare 
un po’ di catechismo. 
— Che cosa sono i deputati nella vita 

dell’anima sociale ? 
— Diavoli. 
— Che cosa sono i deputati nella vita 

del corpo sociale ? 
— Microbi. 
  

Il bicentenario dei Mechitaristi 

- Di questi giorni i Mechitaristi festeg- 
giano il loro 200% giubileo. 

Eccovi alcuni dati intorno a questa 
Congregazione cattolico-armena. 

La Gongregazione dei Mechitaristi 
venne fondata dal pio Mechitar (Sonsola- 
tore) che nacque il 7 febbraio 1676 a 
Sabasta nella piccola Armenia, ove ancora 
giovanissimo (nel 1691) venne nominato 
diacono. 

Egli dedicò tutta la “sua attività nel 
promuovere l’istruzione nella gioventù 
armena, e nella propaganda del cattoli- 
cismo, mediante le missioni. A_ tale scopo | 
radunò nel 1700 una piccola comunità 
nel quartiere di Galata a Gostantinopoli. 

Nel gennaio del 1701 fondò la Congre- 
gazione delle missioni: i membri di que- 
sta Congregazione sì obbligavano a coo- 
perare per lo sviluppo intellettuale e re- 
ligioso della gioventù armena e di. dedi- 

«carsi al servizio di Dio e alla glorifica- 
zione di Maria. 

Il patriarca scismatico Apedik osteggiò 
la nuova Congregazione, facendola dichia- 
rare, da un firmato del sultano, perico- 
losa allo Stato. 

Mechitar, su cui venne imposta una 
forte taglia, fuggì con 10 discepoli. al- 
l'ambasciata francese e, coll’aiuto di que- 
sta, potè riparare nella Morea, che trova- 
vasi allora sotto la dominazione veneta; 
la signoria della repubblica gli permise 
di fondare a Modon un convento e una 
chiesa e la Congregazione secondo le re- 
sole di S. Antonio, ed infatti prese la 
denominazione di Ordo S. Antoni. 

Agli S settembre, giorno della natività 
di Maria, la Congregazione solennizzò la 
festa della sua fondazione ed ottenne da 
Papa Clemente XI la sua conferma. 

La guerra tra i turchi e la repubblica 
veneta indusse ‘1 Mechitaristi — come si 
chiamavano dal loro primo abate Mechi- 
tar, morto ai 16 aprile del 1749 — -a 
fuggire a Venezia ove nel 1717 si inse- 
diarono nell'isola S. Lazzaro e colà fon- 
darono un convento, che ben presto di- 
venne un centro d’attività letteraria, in- 
viando pure delle missioni in Oriente. 

Venticinque anni appresso la Congre-. 
gazione si divise, una parte restò a Ve- 
nezia, dove l'ordine sussiste tuttora e 
conta 60 preti, l’altra parte invece andò 
a stabilirsi a Trieste dove pure fondò un 
convento, i i 

Maria Teresa, col diploma del 30 marzo 
1775, concesse loro parecchi privilegi, fra 
cui quello di poter istituire una tipografia 
con caratteri armeni e romani. 

Tali privilegi ai Mechitaristi di Trieste 
vennero poi riconfermati da Giuseppe II 
e la congregazione fiorì sino al 1840, in 
cui con la pace di Presburgo, Trieste 
veniva ceduto a Napoleone I. 

Questi risparmiò i Mechitaristi di San 
Lazzaro considerandoli sudditi turchi; ai 
Mechitaristi di Trieste, ritenuti sudditi 
austriaci, vennero confiscati i beni. Fug- 
girono allora a Vienna dove l'arcivescovo 
Sigismondo di Hohenwarth procurò. loro 
un ricovero presso i Serviti raccoman- 
dandoli pure all’ imperatore Francesco. 

Questi assegnò loro il convento dei 
capuccini a Sant’ Ulrico allargando ancora 

i loro privilegi. 
Nel 1811 i Mechitaristi eressero a Vien- 

na la loro stamperia; nel 1812 si co- 
struirono coi proprii fondi il convento e 
la chiesa. 

Presentemente sotto l’ abate generale 
arcivescovo Arsenio Aidyn i Mechitaristi 
continuano nella loro attività, diretta spe- 
cialmente a difondere nell’Oriente sino 
alle Indie la coltura europea. Oltre che 
a Vienna i Mechitaristi hanno un con- 
vento a Trieste sotto. un. procuratore ed 
uno in Trasilvania. L’abate generale di 
Vienna è rivestito come l'abate generale 
di Venezia della dignità arcivescovile.   

In tutta IrALIA: anno Lire 16 — seme- 

stre L. 8.50 — trimestro L. 5. — EstERO- 

anno L. 30 — semestre L. 15. — Le 

associazioni non disdette si intendono 

rinnovate. — Non si restituiscono i ma- 

noscritti. — Lettere e pieghi non affran- 

cati si respingono, 

Nel 2000 
OSSIA DEL FUTURO SOCIALISMO 

è 

  

Il popolo, questa grande forza sociale, 
questo sovrano — ironia! — eternamente 
corbellato, ora s'impone e la sua sovra- 
nità vuol finalmente sia presa sul serio. 
Quanti sono artefici della futura società 
operano sul popolo poichè è di là che si 
spera fondatamente, verrà una società 
dove sia oltrechè un pane per tutti, un 
po’ più di giustizia e di fratellanza in 
Gesù Cristo. Il popolo è la materia greggia 
che tutti si disputano e che ognuno vuol 

  

trattare e modellare a modo suo. Ed ecco. 
perchè al popolo é rivolta l’ attenzione e 
l’attività dei dotti — al popolo è diretta 
la colluvie di manuali, di giornali, di 
Enciclopedie intese a rendere popolari, 
le più astruse teorie scientifiche, le sco- 
perte, le invenzioni, gli ultimi risultati 
delle scienze, e delle applicazioni nuo- 
vissime. 

Evidentemente quì vi è un lavoro im- 
menso e ve n’ ha per tutti, e quando sia 
fatto con fine buono e mezzi onesti è un 
lavoro santo. Purtroppo, noì cattolici, de- 
statici ieri da un letargo che sotto forma 
di prudente riserva minacciava di essere 
eterno e mortale, abbiamo fatta ben poca 
strada in questo lavoro di un’ urgenza 
spietata. Noi cattolici abbiamo tesori di 
scienza che nessun partito può vantare, 
abbiamo scrittori che tutti c’ invidiano ; 
ma quale delle opere di parte nostra, 
chi dei nostri scrittori, è veramente  po- 
polare ? 

Noi abbiamo tesori di sapienza ed è 
li che sta riposta la salvezza della so- 
cietà, ma questi tesori li abbiamo ne- 
gl’ immensi magazzeni e lì li /eniamo. Ma 
è fuori che sì basisce di freddo e si muore 
di fame! Bisogna che tante ricchezze. 
giungano a chi ne abbisogna, onde io 
grido forte: diffusione, diffusione poichè è 
qui che fa d’ uopo attendere. 

Il sal terrace tux mundi dopo l’età apo- 
stolica non ebbe mai, forse applicazione 
più giusta d’oggi. 

Per molto tempo, troppo anzi, nol ab- 
biamo creduto di dovere dichiarare a 
tutto ciò che fosse nuovo guerra ad ol- 
tranza. Perfino il cominciare i versi colla 
minuscola, lo usare dei metri barbari, 
poteva tirarvi adaosso la taccia non pro- 
prio di eterodossi, ma di un tantino so- 
spetti. 

° Evidentemente l’errore per certe idee 
‘riprovevoli, si. estendeva alla forma in 
cui si erano manifestate, confondendo 
quasi una cosa coll’altra. 

è Bir . 

Implicitamente poi sì riteneve che queste 
benedette novità moderne fossero solo un 
disprezzo dell’antichità, un prurito di can- 
giare, una vanità insomma e più che una 
vanità, una cosa brutta e cattiva. Non sì 
badava invece che quello era un bisogno 
imposto quasi dal dovere di progredire, 
poichè l'umanità non si è mai sognata 
di essere eternamente stazionaria — e 
come si fa a progredire se non sì cangia? 

Tronco il preambolo già troppo lungo 
e vengo al soggetto. | 

Col-titolo posto in cima a queste pa- 
role l'illustre prof. Canonico Roberto Puc- 
cini di Val d’Elsa ha scritto un’operucciola 
‘che meriterebbe conosciuta da tutti, cat- 
tolici o no, poichè la questione sociale 
interessa semplicemente a tutti. 

Egli sull'esempio di Richter che ripro- 
dusse con. attraenti e argute pitture le. 
delizie di una società collettivista dell’av- 
venire, ha spiegato la matura, l'origine 
le specie e gli effetti del socialismo in 
un piacevolissimo racconto, che si legge 
d’un fiato. i 

Il signor West {un’americano si ca- 
pisce !) soffrendo d’insonia sì faceva ma- 
gnetizzare. Egli dormiva in un sotterraneo 
solo con un fidato servitore, Marcantonio, 
il quale ultimo, ad imitazione del pa- 
drone si faceva pure magnetizzare. Ma 
questa volta pare che il sonno magne- 
tico si protraesse oltre l’ordinario. Dopo 
centotredici anni, infatti, tre mesì ed un- 
dici giorni, il celebre dott. Leete nel fare . 
certi scavi, trova per caso il West ad- 
dormentato sopra il suo letto, fattoselo 
portare in casa con rari specifici riesce 
a svegliare lui ed il servo; ma il nuovo 
risuscitato risica di perdere ora la bus- 

sola vedendo nel 2000 la società civile 

costituita in tutt'altra maniera da quando 

egli la lasciò — West col suo Marcan- 

tonio intraprende poscia un viaggio per 

l’Italia e viene in Toscana. Qui il Puc- 

cini con quella cultura abbondante e varia 
che gli è propria, con pastosità di lingua 

e di stile, con la trovata degli episodi 
naturalissimi, seguendo West ed il. suo 
fido servitore, passa in rassegna gli effetti 
del socialismo applicato alla società, nei 
due periodi di trionfo e di rovina. 

Ferdman. 
  

Le Congregazioni 
da sopprimere in Francia. 

Ora che alla Camera francese discutesi 
la legge contro. le associazioni, sarà bene 
conoscere quali congregazioni religiose 
verranno soppresse,  
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Nel Consiglio dei ministri v’ era dap- 
prima una corrente l’idee favorevoli al 
mantenimento di alcune congregazioni : 
i Lazzaristi, le Missioni straniere, Ta Com- 
pagnia dei Preti di San Sulpizio, i Preti 
dello Spirito Santo, i Fratelli ‘delle Scuole 
Cristiane, venti e una congregazione con 
scopo d'istruzione, e cinque comunità 
della Savoia. Ma il relatore Trouillot ha 
detto che per autorizzare a sussistere al- 
cune Congregazioni ci vorrebbe un de- 
creto-legge ; perciò è da temersi che tutte 
le Congregazioni vengano soppresse. 

Tuttavia Waldeck Rousseau ha sotto- 
posto al Consiglio di Stato la questione 
Se un autorizzazione emanata dal potere 
esecutivo potrebbe tenere in vita alcuna 
delle Congregazioni. 

Il Consiglio di Stato non ha ancora 
prese determinazioni circa i Padri dello 
Spirito Santo e le comunità esistenti in 
Savoia autorizzate anticamente con lettere 
patenti dei Re di Casa Savoia. 

I Fratelli delle Scuole Cristiane non 
saranno tollerati che « provvisoriamente » 
come ausiliari dei-maestri laici, essendo 
già deciso che appena le scnolé pubbli- 
che siano in numero sufficiente, la Con- 
gregazione dei Fratelli abbia ‘ad esser 
soppressa. Quanto alle altre venti Con- 
gregazioni dedicate all’istruzione, sono 
già condannate alla soppressione. 

Perciò non sarebbero risparmiate che 
queste tre: i Lazzaristi, le Missioni estere 
e i Preti di San Sulpizio, le quali in 
Francia non hanno che le case madri, 
essendo tutte le altre all’ estero. 

Ancora pochi mesi fa dicevasi dai set- 
tari che non si voleva sopprimere che 
gli Assunzionisti ! 

La guerra di sterminio era già pre- 
meditata su tutte quante le congregà- 
zioni. Povera Francia! i 
  

Siamo in Italia 

o siamo tra i boxers ? 
Chiunque sia stato a Castiglione delle 

Stiviere avrà visitato il Nobile Collegio 
delle Vergini, monumento insigne “di 
San Luigi” e della principesca famiglia 
Gonzaga, ricco di memorie preziose ad 
essa relative. Ora ecco che cosa scrivono 
da Montichiari al Cittadino di Brescia: 

Il giorno 18 gennaio, il Comune di 
Castiglione partecipava alla Prelata delle 
Vergini un Regio Decreto col quale il 
Collegio veniva dichiarato Nazionale, e 
però soggetto a tutte le disposizioni che 
regolano tali enti; il giorno stesso si 
presentava al Collegio un certo Rag. Lon- 
ghi, o da un delegato di 
P. S., il quale si dichiarava autorizzato 
a procedere al sequestro, in forza del 
Decreto che lo nominava Commissario 
Regio. Le Signore Vergini protestarono 
dichiarando di non permettere sl Vio- 
lasse il loro domicilio; sentite queste 
energiche proteste, i due signori s si allon- 
tanarono un momento per ritornare poco 
dopo accompagnati da un tenente dei 
carabinieri con sei subalterni ‘armati di 
tutto punto. 

Con tanto apparato di forza. si entrò 
in Collegio, e sì cominciò la AE IUNIo 

Le Vergini furono chiuse in una stanza 
sulla cui porta si pose di guardia un 
carabiniere, e gli altri agenti misero 
sossopra tutta la casa. Le signore prega- 
rono fossero rispettate le loro celle, ma 
non fu esaudita la loro preghiera; si 
rovistò ovunque in ogni angolo, si in- 
ventariarono le galline, e credo.... anche 
il gatto, si posero i suggelli sulla can- 
tina e sulla dis pensa e vi steitero per 48 
ore, cosicchè quelle Signore, se vollero 
mangiare, dovettero ingegnarsi alla me- 
glio. Ma tutte le ricerche erano dirette 
principalmente ad impossessarsi del te- 
soro del collegio, e per questa ricerca 
gli eseci itori del R. Decreto posero assai 
più ardore di quello che abbiano avuto 

‘gli aniichi Argonauti per la conquista 
del Vello d’oro; ma dopo tanto livoro 
mon si trovarono che 600 lire, 

All odiosa fiscalità colla quale fu ese- 
guito il sequestro, si deve aggiungere il 
modo quasi brutale con cui nr no tra! 
tate le Sisuore Vergini, cosa che assume 
la massima gravità se si considera che 
il Prefetto di Mantova, in una nota, a 
quale spediva al £ Sindaco di Cas tig] ione 
ll R. Decreto, raccomandava che le Ver- 
gini fossero tratiate con o. riguardo, 

La signora Filomena Cantoni, brescia- 
na, che da quarant'anni si trova in quel 
Collegio, non potendo resistere innanzi 
al triste spettacolo di quella invasione 
armata, seutendesi male, chiese di riti 
rarsì nella sua cella, ma. ciò le. venne 
bruscamente negato. Un'altra svenne, ed 
un carabiniere -redarguì Ja Signora che 
assisteva la svenuta. 

E colle Signore Vergini ebbero a sof 
‘frive le loro educande, le quali, com'è a 
immaginarsi, si spaventarono ‘inpanzi a 
quell’apparato di forza, e dovettero subire 
le conseguenze di quegli odliosì sequestri, 

Il corrispondente. moutichiareso del Cil- 
‘tadino conchiude a ragione, chiedendo: 
« Siamo in Italia 0 siamo tra i Bozers?» 
  

. Cronaca degli scioperi 

Minaccia d'uno sciopero inglese. 

«Londra, 10.— ‘minatori delle miniere 
di carbone dell’ Inghilterra centrale mi- 
nacciano lo sciopero, essendo loro siata di- 
minuita la mercede di uno scellino al 
giorno. 

Essi dichiararono che il ribasso nel 
prezzo del carbone non giustifica la di- 
minuzione delle merci. Il numero degli 
ca minaccianti lo ‘sciopero ascende 
Ga 90.a 70.090. 

La tregua dei meccanici, 
Napoli, 10. — Gii scioperanti hanno 

deciso di sospendere lo sciopero sino alla 
soluz one della crisi ministeriale confi- 

‘ dando nelle promesse dei deputati napo- 
letani,   

"na rientri tere TT 

museo del Tabr 

“colomia 

“crebbe a.70 soci, 

Lettere Romane 

(Nostra corrispondenza) 

Roma, 8 febbraio. 

Per la fontana in piazza Termini Sco- 
perte al foro romano — L’agitazione dei 

contadini nella provincia romana. 

(at) Alla seduta del consiglio comunale 
di ieri sera vi fu una lunga discussione 
a proposito dell’ ornamentazione della 
fontana in piazza Termini che fra poco 
dovrebbe essere aperta al pubblico: E’ da 
sapersi che nel 1881 il governo obbligava 
il comune a fare la fontana, nel 1884 
fu presentato un progetto che fu respinto 
e negli anni successivi altri progetti pre- 
sentati ebbero la medesima, sorte; finchè 
nel 1897 fu approvato il progetto attuale 
nel quale, quattro leoni di gesso che 
prima ornavano la fontana vennero s0- 
stituiti da ninfe sopra quatiro. soffà. 
Queste non sono altro che quattro scon- 
cezze Che, al diro del consigliere Giove- 
nale, non rappresentano quattro ninfe 

  

‘ma quattro ciociare in forme indecenti. 
Dopo lunga discussione venne approvata 
l'iscrizione all'ordine del giorno. della 
proposta dei consiglieri Galli e Giovenale, 
di togliere cioè quelle duo ficure 
dalla fontana di piazza Termini, S VASTO 
CHE nella PARA seduta Ja propost 
enga approvata, in caso contrario una 
0% enni verrà ad illustrare i 
monumenti pubblici delia moderna Roma. 
— Al foro romano in questi giorni 

vennero fatte delle nuove importanti sco- 
perte. Tolto il pilone posticcio costruito 
vel 1872 all'angolo settentrionale della 
basilica Giulia, è tornato in luce il piano. 
di posa a grandi blocchi 
della fabbrica Auscustea. Inoltre tra Van- 
solo suddetto della Dasilica. Giulia e i) 
fianco meridionale . dei vostri 
tornata in luce la platea di fondazione 
dell'arco di Tiberio, costruito 1885 anni 
or sono per commemorare le vittorie-dìi 
Germanico che ricuperava le insegne 
dell’ esercito romano perdute da Varo 
sotto Augusto. Questa scoperta dell'arco 
di Tiberio, noia da ‘per sì, 
acquisterà maggior valore riordinati ed 
illustrati che sieno gli avanzi arvchitetto- 
nici del monumento, molti dei quali ‘tro- 
vansi sparpagliati nel foro o racchiusi nel 

lario. 

— Sopra un giornale della città leggo 
oggi la seguente notizia: « L' agitazione 
del contadini va ora calmandosi a Ron- 
ciglione stante energiche misure prese 
dalle autorità. Vennero Cs dodici 
individni, designati come Astigatori del- 
l'agitazione. Oltre il rinforzo dei cara- 
binieri fu mandata truppa da Viterbo. 
La miseria e. la fame nella campagna 
romana reghta sovrana in questi mesi 
invernali e specialmente nel corrente 
anno in cui l'inverno fu ed è più che 
mai crudo. La miseria de SÈ campagna 
sl riverbera in città. dove.una turpa di 
poveri e di pezzenti ivi. PRATI no. ad 
ogni passo che fate; basti. il dire che 
otto giorni fa la questura ha: fatto una 
retata di questi infelici. scacciando dalla 
città e rimandando ai loro paesi. più di 
800 persone, che, riceversa poi, tre giorni 
dopo erano in gran parte ritornati a Ro- 
ma per non morir di fame. Da qui le 
agitazioni dei 
della campagna romana; è proprio la 
strugle for. life (lotta per l'esistenza) il 
motivo di esse. Non so quindi se le ba- 
lonette sapranno far tacere gli stimoli della 
fame. — Le ciassi dirige nti, diceva altro 
di alla Camera l’on. Giolitti devono prov- 
vedere alle classi operaie e ai non ab- 
bienti; giustissimo. IRR) se SALO 
lui al ministero sari 
dervi meglio di queli stati fin ora. 
  

» 

di una colonia socialista 
La notizia viene dall un in que- 

sti giorni nello Stato di Georgia (Stati 
Uniti) devono andare all'asta, per seddi- 
sfare i creditori, 1009 acri di "terreno al 
partenenti alla « Chri SO nmonwcealth 
Company »: così finisce miseramente una 

comunista mosti raniloci una volta 
di più l'utopia di alcuni ideali. | 

Fu sei anni fa, n<1 1894, che 40 citta- 
dini; tra uomini e donne, dello Stato 
Ohio, forniti di un’ intelligenza media, 
di alcune migliaia di dollari e di una 
fede incrollabile nelle teorie comuniste 
sì avviarono verso la città di Colombo, 
nella Georgia, e lì, nelle vicinanze, com- 
prarono, per 75, 000 lire, un buon terreno 
aratorio, pagandone subito la metà ; indi 
costruirono delle case, AS OnO mae 
chine, utensili, mobili, ecc., per lire 35,000. 
Le abitazioni e la mol bilia, vennero di 
stribuite tra le famiglie della nuova so- 
Cietà in modo che nessuna di esse si 
trovasse più favorita delle altre, e i pasti 
furono presi in comune in una grande 
sala. Si impianto un Uol. 10 ed una se- 

dine 
sla dela 

gheria ona una fabbrica‘ di scope, 
sì coltivò il terreno con amore, e sin dal 
primo anno si o un bel BICI 
L'impresa per qualche tempo andò pro- 
sperando: i membri della nuova società 
vivevano comodamente, pagarono i ioro 
debiti e collocarono: dei risparmi su una 
banca di Colombo. 

Il successo. fu tale che la comunità 
Ma ecco che cosa suc- 

cesse a tanta floridezza: 

Girea 25 membri cominciarono a Di 
tarsi di fare il lavoro a loro assegnato, 
poichè ad onta della lcro. pigrizia e 
vano avere la loro parte, come gli altri, 
nella pentola comune, furono cace lati Vit. 
Allora essi intentarono numerosi processi, 
pretendendo di avere diritto ad una por 
zione dei beni sociali: tra 1 n). mbri della 
colonia si formarono diversi partiti, e la 
discordia regnò sovrana, rendendo la vita 
insopportabile, ivi, ove ‘doveva essere ml 
nuovo Eden: tanto che diversi dei soci 

di travertino: 

cesarei, è: 

contadini in vari punti 

  

se ne andarono, abbandonando 1 Impresa, 
con. sì grande fede incominciata : tutto 
andò in dissoluzione. 

Durante la sua breve esistenza la co- 
lonia fu retta da un presidente assistito, 
da un Consiglio di tre uomini e due 
donne, 

  

Movimento sociale 

  

  

, Per gli emigranti veneti, 

ltoma, 10. — Il governatore generale 
del Sudan egiziano informa che sarebbe 
assolutamente iniruttuoso, per operai eu- 
Topel di qualsiasi mestiere, di recarsi nel 
Sudan, ove, almeno pel momento, la ri 
chiesta di mano dopera è nulla. 

Nel Messico sono preferiti gli operai 
del Veneto e sono RR i muratori 
;apimastri che vengono retribuiti con una 
paga di questo pesos. ni) Desa può cal- 
colarsi da franchi 2.50 franchi 270). La 
spesa giornaliera massima, in pesos, ne- 
cessaria per il vitto e alloggio per un 
operaio, è di 1.25. Chi ha moglie, se 
questa è robusta e buona donna di casa, 
troverebbe la propria convenienza con- 
ducendola seco, principalmente se essa 
sapesse fare da Tavandaia, la stirafrice o 
la cucitrice, I muratori lavorano dieci ore. 

Contro il dazio sul grano, 
l'otigno, 10. — Il nostro Consiglio co- 

munale, su proposta del prof. Benedetti- 
Roncalii, approvava unanime un ordine 
del giorno ‘facente voti per l'abolizione 
del dazio sul grano. Il pubblico applaudì. 

Leni A 

d40 SITU thamento dei 

Roma, 10 «Narra 
in o giorni la prov 
quella di Gaserta 
da abili agenti, i 

hami Din i 

il Messaggero che 
incia di Roma e 

sono state scorazzate 
quali hanno eee 

l vari paesi comprando dai genitori per 
200 lire fanciulli da IRSA» a naitoei 
hanno vestiti a nuovo, e messi jin treno, 
ACCOMp ‘aguati dai rispettivi. babbi s no 
alla frontiera. Lì i bi imbi sono stati ri- 
mandati indietro, ed i ragazzi discesi dal 
treno, sono stati avviati. in. Pi rancia & 
Di attraverso le Alpi, per vie nascoste 
sotto buona sc SR facendo loro iniziare 
quella via cr delle 200 che li 
aspettano SE opitiei francesi e special- 
mente nelle vetrerie. Il giornale afferma 
che. il Governo avrebbe avuto tutto il 
tempo per intervenive e non Jo. fece: ed 
aggiunge : « E° certo una delle ‘cose che 
più macchiano il nome italianoall’estero 
‘questo continuo mercato. Nessuna nazione 
vende.i suoi fanciulli; im nessun paese 
al mondo si permettono similircose » Sol 
lecita. quindi il Ministeroviduoli esteri 
perche il nostro ambasciatore a Parigi 
provveda almeno al rimpatrio di Tues gli 
infelici. 
  

Of gli 

nogli li tati Uniti. 

Nuova: York che: sulla 
ovedi mattina, i gliò 

a 3 Cr De 

t- “scontri 

Un disastro 

OS da 
ferrovia di Erie, < gio 
fra Amasa e Gros ‘DI ‘ille 1 treno «G ‘hicago 
Limite Ri Xpress» che viaggiava io 
ovest e che ‘è uno dei più DI reni 
del duo Sarebbero morte 15 oa 
e. ferite molte altre. Nello scontro rimase; 
ferito anche vl compositore Edoardo 
Strauss. i 
  

La guerra anglo-boer 

dfovimen sti di ruvpe inglesi. 

Cap town, 10, — La colonna Delisle è 
giunta mercoledì a dodici miglia al sud 
da Galvinia, SEUZza incontrare. i Doveri. 

G
i
 

A
 Balgio:chiedo l'arkitrate. 

Bruxelles 10, — Camera. Si approvano 
ad unanimità le conclusioni della Com- 
missione sulle petizioni in favore della 
petizione chiedente Varbitrato' di: suerra. 
nel Transvaal, “Il SV a esteri 
Favereau dichiara che Je. circostanze non 
permettono affatto I offer. ine liadione. 

‘boera, 9 a Carona ‘austziana. 

  

Lo guerra anglo 

Vienna, 10.— La Dewische National Cor-. 
respondenz anvunzia che Schr 
dana Koerber nella prossima seduta 
lella Gamera dei deputati circa iL divieto. 

del a esportazione di armi. dall'Austria- 
Ungheria in Inghilterra e colonie inglesi 
e chiederà a Goluchowschi che esprima 

  

a Kruger le simpatie delle. porolazioni 
dell’Ai ustria-Ungheria- 

Una visita ai 

Telegrafano da Rotterdam al Paris-Nou- 
velles una lettera di Wil t-Hamer, scritta 
da Sant'Elena in data 27 (dice bre. La 
lettera dice: «I Reisioi Meri Dboeri. non 
sono affatto scoraggiati. Il giorno di Na- 
tale ho atto visita. al dener ale Ione e 
lho trovato=di eccellente umore 

prigionieri di S. Elena, 

line 

    

— Sapendo adesso — disso il generale 
che i bperi SUO entrati ne illa colonia del 
Capo sche minacciano. De - Aar e hannd 

occupato d Britstown, io non osito a di 
chiarare che questa” per toi è an eccel- 
Jeute notizia che ci permette di festeg- 
ciare ll Natale, 

Il generale. Kronje conoscet a pure le 
parole di Salisbury, cioè che i'Inghil 
terra non doveva indict: ‘eggiare davanti 
ad‘alcun o sacrifizio per. co: a Te a ter 
mine la guerrà. Queste parole fecero pia- 
sere al ‘generale, il quale. le TA 
come una confe issio1 ne dell’'imbarazzo in 
cui l'Inehilterra si t'ova».. OE 

   

  

   

    

‘di Nicaragua, 

Sazi oni. 

‘hera a 

«PL'assassino fu 

Gli avvenimenti in Cina 

Mons. Taro 
Marsiglia, 10. 

di So e parec 
partiti per Ta Cina. 

Maomettani turbolenti. 

New York, 10. — Un dispaccio da Pe- 
chino annunzia che. ventimila maomet- 
tani sono ritornati a Pechino lo scorso 
gennaio onde provocare disordini durante 
le feste del capo d’anno cinese. 

ritorna, 

Favier, vescovo 
cchi religiosi sono 

  

Necrologio 
Il pittore Telemaco Signirini, 

Firenze, 10. Oggi moriva il noto 

pittore e critico Dun, ‘Telemaco S Signorini. 

Il Signorini fu il principale campione della, 
scuola pittor ICa dett ai de macchiaruoli, sorta 
in Toscana cont ro l’insegnamenti accademici 
a propagare una forma do ‘arte s imile a quella, 
che ci-venne di Py ‘anci ia col nome d° vmpressio= 
208700 . QItre che con le proprie opere pittori 

che il Signorini illustrò la scuola, a e gui an- 
parteneva, anche con molti vivaci 
o e pubblicò nel G Ue cottimo artistico, n 
da lui e da Diego Martelli. Partecipò a molte 
esposizioni ed ebl be lodi ed ‘ammil ‘azioni ; an- 
che alle Mostre Internazi ionali di 
egli mandò alcuni studi. In realtà tutta 1’ 0- 
pera SUA», come quella anche dei suoi compa- 
gni, che rimasero rigidamente fedeli alle teorie 
dei i macchiatuoli, è composta solamente di 
studi, eseguiti con abilità e con amore, ma 
non seppe ‘elevarsi mai al quadro profon( lo ed 
espressivo; perché troppo egli e î suoi com- 
pagni riponevano ne lle congu ste Gella tecnica 
il fine supremo delia pittara. Fra le sue opere 
citiamo: Il Ghetto di Venezia, L’alzaia, Il 
novembre, Il Ponte Vecchio, II Ghetto di ‘Fi 
renze; Sole di serga S ettigna 20, Autw MRO; Nei 

mpi, LL mattin sul greto d° A 20, ecc. Come 
morini tu anche ‘critico 

serittuu ‘e la finezza ed 

    

  

   
; dicemmo il Dig 

d’ arte e pose nelie sue i 
il garbo, che deriv: ivano a lui dal ‘idioma 
della gentile regione nativa. Fu dali anche 
nobile patriota e par seci, pÒ come soldato VO 
lontario di gi @ je guerre per la li- 
berazione d’ It lia. 18 

   

  

là nato il JO AaSOS to 1635, 

  

  

Comersta Waldeck-Rousssau. 

condizioni di salute 
di Waldeck-Roussean non sono miglio- 
rate. Si teme che domani mon possa as- 
sistere alla Camera alla ripresa delle di- 
scussioni sulle associazioni. 

Pari, È IO. Le 

  

Un'amministrazione civile alle Filippino, 

Washi ing! ton 10. — (Senato) — Sparner 
ivesenta ‘un emendamento tendente ‘a 
istituito nelle 
zione civile. 

Per gli emigranti 

Vienna; 40..— Il muovo progetto di 
lege austria co sulla emigrazione, farà 
afiluive' gli emigranti per 1° imbarco, a 
Trieste e a Fiume, onde favorire le So 
E locali di navigazione e distoghere 
‘(eli emigranti da Amburgo, Brema e Ge- 
nova. In seguito pol gi lamenti degli 
Stati Uniti d'America si a convergere 

i 

Filippine una amministra- 

austriaci, 

piuttosto lemigrazione verso l'America 
del Sud. 

Il canale di Nicaragua, 
New York si — Gredesi che ia rispo- 

Iterra riguardo la conven- 
neefote, relativa al canale 
non sarà un rifiuto cate- 

sorico; ma ‘consisterà a contr o-proposte 
che condurranno.a lunghi negoziati. 

) 

sta dell’ Inghi 
zione Hay-Pan 

Uh altro compietto contro lo cozan. > 
Berlino, 10. Il Lokal Azeinger ha da 

Pietroburgo de in seguito alla malattia 
del figlio di.un funzionario segreto della 
polizia russa, si'sarebbe scoperto un nuovo 
complotto. contro lo czar. . Una. perquisi- 
zione fatta. presso il malato condusse alla 
scoperta di Lo chie lettere firmate dai 
congiurati; i. quali vennero. arrestati in 
numero di tre. Lo stesso giornale ha te- 
legrammi da Arcangelo annuntianti poi 
‘he il Juogotenente generale Meslow, capo 
dell'inpministrazione centrale di giustizia, 
subì un attei utato da parte'-di un ex im- 
piegato d'inteudenza a causa di malver- 

Que ?sti-assali sullo scalone il ge- 
le scaricandogli due colpi di revolve 

‘chie fortunata mente però andarono av iso) 

arrestato. 
  

  

eneren In sei 

Amanti 
al Vi + Lozza na. Visita Gi i alla redazione Goll' ‘ 

Roma; 10. — eri notte : ignot ti ladri, 
penetrati negli uffici dell’amministrazione 
dell'Avanti rubarono circa 5000 lire e 

, molte med: aglie coll’effige di Marx. Veri 
ficata la porta, si trovò che era stata bu- 
cata con un trapano da. falegname nove 
volte consecutive onde BEE nare così Ana 

finestrina all’altezza del saliscendi e di lì 
agevolmente alzario e poi abbassare l’altro 
alla sommità, delia por i medi iante un ba- 
stone provvi isto di ram pino. Nella stanza 
dell’amministrazione era tutto in ordine, 
meno la cassaforte FELRAO ppol): che fu 
trovata scassil ediante un robusto 

] esa latta saltare la' 
      

sd ladri dov evano essere praticissi mi dei 
roghi e delle abitudini. 

- 

   
La municipalizzazione dei Ubvi di testo. 

Roma, 10. — Il Municipio del iberò di 
proporre al Consiglio comunale: la mu- 
nieip alizzazione dei libri di testo che oc- 
corrono nelle scuole clementa! ‘i. Verra 
stampato une] cla ‘o con teste unico, a spese 

Li 9, ilquale lo venderà ad un 
ino, dis pensandolo gratuita 
unni i 

Municipi 
TEZzzo ii 

nie agii ti 

de 
   

È a lin nÎ ai Sat Gecsorato da II 
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Un processo con 201 imputati. 
Abbiamo da Catanzaro: Giovedì è in- 

cominciatata nella neri ira Corte di appello 
il processo contro 234 individui, impu- 
tati di associazione a delinquere e già 
condannati dal o le di Palmi. Non 
essendovi nel nostro tribunale una sala 
capace di contenerli, assieme ad uno stra: 
ordinario numero di ‘carabinieri e quar TR 
si è lavorato oli giorni per trasfori mare 
in gabbia da giudicabili la nostra Con- 
grega dell’ Imi macolata, che è vastissima. 
Fin, dal mattino la folla assiepava il Corso. 
Gli imputati sono stati tras sportati in quat- 
tro volte, scortati da un infinito numero 
di carabinieri. o tutti segni di di- 
stinzione in viso, e sono per lo più ta- 
tuati al petto e s DAS braccia. Il concorso 
di pubblico nella sala è immenso: si no- 
tano anche molte signore. 
  

  

Tricesimo 

La sagra di Adorgn ano 

Una felice curiosità mi spin: 
intervenire alla sagra di S. Apollo 
m. in Adorgnano. Dico la ve 
per me una sorpresa tutto ciò che 0 
serval ivi fatto .di nuovo in breve ua. 
Vidi il gran piazz zale della Chiesa sgom- 
berato d’ una .casipola, percui ora presenta 
un bel prospetto; e lì pronto il materiale 
per un locale non tanto indiffer rente che 
dov ia servire, a quel che mi si dice, per 
usi di utilità del paese. Perciò poi che 
TI iguarda la sagra di ieri cascai dalle nu- 
vole a sentire in quella chiesetta la Messa 
di Sghaiba (ad dulciss simum Cor Jesu) can- 
tata dalla Schola Cantorum di Tricesimo 
con accom ISPERe ito di clarini e bon 
bardimi della banda di Adorgnano. I ve- 
Speri Ce a in gregoriano, l'Inno e Ma- 
gnificat in canto polifono con accompa- 
gnamento come nella Messa. Per verità 

lerl a 
re 

rità che i 

n
e
.
 

non si poteva desiderare una esecuzione 
pr perfetta: ed era la prima volta ! 

Dopo i vesperi nol piazzale suddetto 
fu tenuto un. brillante concerto diretto 
dal bravo maestro V. Barei: anche questo 
benissimo ese Suo: Eppure mi di icevano 
‘tanto male di A \dorgnano, e della banda 
e di che so io! 

Si capisce che in Adorgi lano si lavora 
e si va avanti sul serio: le chiacchere 
son chiacchere, e i Loto son fatti. 

LO 

Tarcento 
10 febbraio. 

RO ;0A na, 

Chiesa. Par- 
quarto. d'ora, 

Jeri sera alle 8 po 
rocchiale passò un brutto 
massime nella parte. nuova ancora cir- 
condata ‘da. grandi armatnre, causa. un 
incendio ché c ominciò a svilupparsi nella 
casa attisua di pi ‘oprietà Armellini, e che 
Let divenire as ssa formidabile, se -il 
‘pronto concorso della popolazi one, gui 
data dalle autorità locali, nom ne avesse 

5 pom. la 

ridotto i dami ni alle minime proporzioni, 
qualche migliaio .di lire, In questa oc 
castone s1 udiva tra Ja folla atcorsa, l'o 

v L 

ento; perchè il 
Municipio di Tarcento dopo tante spese, 
sieno pure giustificabilissime, non ha 
otuto ancora provvedere una pompa 
RE x, 

QD
 

c
t
 

c
h
 

1 a di corti 
he vivono dn 

E’ noto il male ci fanno ovunque i 
sua DRD ma 

non è ugualmente noto quello che pos- 
sono fare là ove si trovano anime della 
fede ancora semplice cioè nei paesi se- 
Seo dal mondo. 

Uno di questi è certamente Pesariis, 
tutto chiuso dalle mont agne e posto al 
l'estremo limite nord-ovest della. nostra 
provincia. 

Qui si c0 
0 o

 
d
a
 

Appena i PP. Redentoristi finirono la 
Sacra Missione a DOO Carnico vennero, 
invitati dal Curato locale, a cominci ame 
un'altra qui che ne seutiva tanto biso- 
gno. Ma siccome essi fedeli al precetto 
dell’Apostolo : Arque, ‘obsecra, increpa in 
omni patentia et docirina, alzarono fin vl 
principio da voce contro certe. massime 
e certe abitudini che al dì d’ oggi sì sp va 
ciano come l’ultimo portato de ila cin viltà e 
del pre gresso, al icuni — pochi veramente, 
poic; :hè Ja gioventù d’ambo i sessi restò 
del tatto guadagi ata fin dalle prime pre- 
diche e intervenne mumerosissima. sino 
alla fine — forse in nome di quel amor 

«cli patria che hanno sempre sulle la bbra, 

sì diedero attorno mani e piedi per con- 
trastare l'esito alla S. Missione e non 
soltanto impiantarono balli e consuma 
rono orgie d egne veramente di quell’ 
nimalis homo... ma si illustrarono anche 
coll’ affiggere durante la. notte — giù! 
sono sempre coraggiosi i nostri anticle- 
ricali! — sui muri delle case e della 
Chiesa scritti con villane insolenze, al- 
l'indirizzo dei RR. Missionari. Il popolo, 
serio e cristiano, a Gio ste. indegnità ri 
spose con una dimostrazione la più sem- 
plice e o commorente paichò, uscendo dalla 
Chiesa, mandò degli Eyviva entusiastici 
a Gesù Cristo, alla Chiesa, al SS. Pon- 
tefice ! 

Ma c'è ì più. Sembrò che in Questa 
a i buon Dio abbia voluto pren- 

dersi beffa in un modo dei più originali 
dei suoi fatui e ridic oil inimici: poichè 
i missionari, causa la neve che ci venne 
abbondante, dovettero fermarsi, a marcio 
dispetto dei tristi, ansora cinque. giorni 
dopo finita la Missione dei quali si ap- 
profittò per .lucrare il s. Giubileo e per 
raffermare con. sermoni e conferenze il 
buon seme che era caduto in sì buon 
terreno. Per cui si può ben dire che tutto   

    

il male non viene per. nuocere e che 
i questa volta i tristi furone la causa 

precipua per cui la missione GLi me un 
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esito così superiore ad ogni speranza. Le 
comunioni fatte in questi o som- 
marono a 1700 su soli 990 abitanti. Da 
questo fatto però si deve tivare una con- 
seguenza, ed è: se i tristi lavorano e si 
occupano tanto per fare il male delle 
anime,zi buoni liberandosi dal maledetto 
rispetto umano. devono prender loro la 
volta e stare ‘attenti ai lupi che vestiti 
d’ agnelli — cioè di patrioti — vivono in 
mezzo al buon popolo cristiano e sma- 
> erarli come si meritano, 

L’ anticlericalissimo appena conosciuto 
fa nausea! 

Un cattolico di Pesariis. 

È 10 febbraio. 
Una banda che vuol imporsi. 

Im occasione della festa di Filomena 
eo uno sconcio inqualificabile. 

ost tro tanto benemerito Mons. Lao co 
je ieri una gravissima offesa da 

lla filarmonica di Tricesimo. Que- 
1oPO SUO es DIDO desiderio, E 

sagra; e per risposta gli {ec 
Vespero ùna sfilata dinanzi 
suonando .l’inno reale.. al 

  

   
    ito dop 

svanonica 
(che 

z0 di dieci-dodici bellimbusti eridanti 
a squarciagola :- Evviva, evviva la banda 
di Tricesimo. Anzi furono anche al caso 
apostrofati villanamente dei 1 preti che per 
caso si trovavano lungo il tragitto. Che 
ne dite, lettori imparziali ? Che una banda 
la voglia comandare a casa altrui e im- 
porsi a forza di chiassate piazzaiuole ; 
arrivi ci ivsolentire ad una autorità ve- 
neranda, perchè difende i diritti : della 
sacra Litu urgia, non' son forse: cose da 
SCI uotere perfino le pietre ? E per uscire 
una buona volta. da questo ginepraiey chè 
sarebbe poi tanto di guadagnato per le 

essioni, nou si Da ebbe fare senza 

   
come i nostri buoni 

> è desiderato al. prop: 
nonpi ?° Da 

sito Un prov- 
vedimento perentorio pei vole Dl e.... NO- 
lenti. Un ben 2 nsante. 

ali cattolici — con 0 senza tricorno — 
si decidono una buona volta tutti, com- 

ti a boicottare queste: bande liberali, e mai 
n ROTTO QUER provocazioni ‘e ‘questi 

n.d. 

S. Daniele 

   

  

    
   

  

10 febbraio. 
Furto saor vilogo. 

pus na soa 5 de 

de ale GUEe 1 lat lri a bbiano DI eso per 

campo x 1000 ignobili uo le chiese! 
di Com- 

‘ignoti ! #4 
35€ a a port ta pri inci SL riuscirono 
ad pEnOiAta la cassetta delle elemosine. 
Queste potevano ammontare-a circa una 
ottantina di lire. 

‘ Furona sul luogo i r. 
‘constatato il furto, 

    

@nrabinieri. cè 
si Pe tosto sulle 

traccie dei ladri o del ladro. Nè a quanto 
sl arguisce, sembra e scovarli, 

cb. 

Corno di Rosazz 
10 febbraio. 

Una conferenza prandinifuga, 

. Jeri a Butirio a merito «del 
an RISE ifero fra i propriet: 
nei Comuvi di Manzano. 8. Giovanni. 
Con Butirio, Inplis e’ Spe essa il pro- 
fessore Ghelli ini di Conegliano tenne 
ma conierenza sull’ utilità degli spari 
doo la gra dine. Vi assisteva una gran 
folla che presenziò Do anche gli esperi- 
menti fatti col cannone Bernabò Spatino 
espressamente dallo stesso n 
Dopo pranzo il Ghellini ne tenne un’ al 
tra ad Ipplis. 

Una Gonna 

Mi si dice che una guard da di finanza 
trovò nel Natisone presso Mauzano una 
donna annegata dell'apparente età ci 70 

n” (O n È ee 

anni. Si tratta d’una povera men dicante 

mende stava 

consorzio 
rl di terreni 

      

   

de quae Ei: 

   

colta? forse da cap ogiro 
lavando alcuni cenci 

Griodic. 
» fa rel i fa 

\21VICa1e 

Ji febbraio. 
Disprazia, 

Feri; verso il mezzogiorno, il ragioniere 
Oreste © Venier, sull'angolo del eatfè Bel- 

lina, per un RISO sopravvenutogli, 
calde a terra, riportando un gravissimo 
colpo alla test ta, Trasp ortat to a ca sa, gli 
SÌ svi iluppi O da #01 ces vone cerebrale : ; 
tutte de cure dei medici furono va ne, es- 
senidosi. chiamato anche da Udine il pro- 
fessor Pennato, ed il POETS SONE LO 
riva verso le 9 IT pom. Aveva 28 anni, 
era sposo da due giorni ‘lascia nella de- 
(RR lone la, sposa, a i parenti 

LIL z, 

La Dotizia ha costernato tutta la nostra 
lità: voglia Iddio concedere il riposo 

Gt eno all'anima dell’estinto e dare con- 
orto al desclati suoi cari. 

  

Conferenza. 
* o sera nell'Aula Capitolare il M. R. 
Dott. Del Giudice, Parroco di San Gio- 

di Manzano, sente, dietro invito 
cel 'ccale Gabinetio cattolico «San Pao- 
Uno» una pubolica conferenza sul tema: 
«1 ‘Opera della Chie 

i 

2 

b b 

   
sa nella società mo- 

etna, » Assisteva numeroso pubblico : fra 
sto noilamo E ORRORE della 

v-.6° Regni Pamogi il 
Segretario e alcuni consiglieri 

  

    

  

val na r Ri n svolse egregiamente il suo 
SS it E Ivan: t TESS ESE UICoO assunto e fu vivamente applaudito. 

dormo cooperativo. 
Ver Iniziativa-del Comizio agrario, ebbe 

consi liaro mi unici- 
, ina seduta del Comitato organizza- 

nominò una Commissione con 
incarico di m eglio approfondire la que- 

stione, e riferire in proposito entro; 15 
ds 101° ni. 

7 

LUoso ieri nella sala 

ale { 

  

    

pete, l 
tore. SI 

Di 

Il procssso por comu, ione eletitoralo, 
Come è noto Di ‘Costa di Appello di 

Venezia aveva assolto perchè ritenuta 

ben s'intende) da un co-' 

che 

mente. la divinità di G, 
ucazio! 

‘ sare le cose, non c'è alcuni 

  

prescritta l’azione penale, alcuni imputati 
di ona elettorale nelle ultime ele- 
zioni amministrative della nostra. città. 

*Cotitro tale peo è pur noto cne 
il Procuratore generale presso detta Corte 
aveva sporto ricorso presso la Gassazione 
di Roma. 

Ora si ha notizia da Roma che con 
sentenza 8 corr. la Gorte suprema, acco- 
gliendo il ricorso del Proc. gen. ha cas- 
sato la denunciata sentenza, rinviando le 
parti alla Corte d'appello di Bologna. 

Forumjuliensis. 

Gemona. 
10 febbraio. 

paludi di Avasinis. 

nistro dei sal) pub- 
ito, con una nota 2 and., 

il I sto della nostra provincia a ail: 
rasag a il c 

        

; pà 
011 palud che Ea 

A vasi cio, da eseguirsi su comune stesso 
shorso. di L. 20 mila. Il pro- 

cotto. Ò "dini 9 dall'ing. Rizzani. Il 
lavoro di boni Si impor età una spesa 
non inferiore a 200 mila lire e sarà-senza 
dubbio il Da importa i della nostra 
provincia. p. 

Martignacco 
10 febbraio. 

Incendio grava. 

Stasera, circa le sei, si 
cendio nel fabb 
AI suono delle 

sviluppò ! in 
oricato di Adalgerio Lizzi 
ampane, tutti furono su 

luogo, compreso il sie. sindaco’ co. De 
TI v 

Giani, 1 carabinieri e i sacerdoti. Di que- 
2 È 

sti -merita diego lode il MR. D. Tra- 
ghetti; nostro novello capellano, il quale 
5 ? . x a 

si arrampicò fino sui tetti per dar opera 
allo spegnimento. 

Nonostante la sollecitadine e la pre- 
mura dei paesani, l'incendio arrivò a 
distruggere il fienile e il granaio recando 

nno complessivo. che varia. tra le 

  

quatti e le cinque mila. lire, .coperte 
peraltro d’ assicurazione. Causa dell’ in- 
cendio ? Come il solito : accidentale. 

TO. 

Prato Carnico 
10 febbraio. 

Un precursore 

-- La risposta al di 

O 

$ 

‘Qui erv et 

soorso del parroco. 

pus per Lo venuta di Ron- 
DI L’ altra sera giunse un precursore 
(quello siesso che fu a Dogna) allo scopo 
di preparate il terreno. Egli si dice incari- 
cato dai DR costi ibuitosi in Udine 
per l'emigrazione. L’altr’ ieri e ieri tenne 
conferenze mi te agli operai sull’orga- 
nizzazione, sul del CHI sulla 
necessi 
disse, 

Cere] wr 

ità dell’ istr 
Ia dell 150 
   

potranno a 
n    
   

e altre na azioni, | ò è COL ci. che 
Gu So che ia non ranno a Me: <* e 
nel pomerigg ac sono i peg- 
giori operai, mal tori, ladri ecc. (l’amico 
saprebbe dirci perché > gli operai che non    

Vanno a Messa ma s’ubbriacano ‘nel po- 
meriggio, sono meno eattivi,. fmeno mal 
fat tori dei primi N Povero popolo, come 
imbocconano! Proprio vero che vwlt decipi). 

Infine parlò della necessità di unirsi 
nelle elezioni per avere al Parlamento 
rappresentant ti democratici e socialistici 

Domenica p. il Parroco parlò dal pul 
pito sulla stampa e. spiegò il pericolo 
grande che c'è nel legge re giornali cat- 
tivi e la necessità di leggere, di propa- 
gare i giornali buoni, cioè i cattolici. 

Il Rondani... in antecipazione in una 
conferenza toccò anche di quest'argomento 
e disse precisamente .così: Fa dene leg- 
gere prima il Crociato, ma poi bisogn: 
eggere anche Avanti e la Giustizia (quella 

municata per aver a sfacclata- 
C. 1) per capire 
le-e dove dove. c’è. più. educazi sta il 

TOrto. 5 i 

Bi LAVO o amico ! e È pI ropri O di I 

TI (al npari 21 (Y33 di edu ‘azione riguardo al Il Avanti 
’ 

  

uno fra i più villani giornali d’Italia | 
In quanto a vedere poi dove c'è il torto, 
giusta anche questa quando non fosse omai 
accertato cne per darle a bere, per svi 

vinci arla coi socialisti. CALL lE 

gione insegni. Vi scriverò se ci sarà de 3L 
Tal itro. " Togipi: 
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Venti d deboli del quarto quadrante; cielo 

gi 1asì sereno Ss LEI italia setten ionale, Vario 

al nord sulle isol e. i 
E ADI ann 

DIAI Sis SAGRI: ù 

Eulalia v. 

lla Provincia 

Fiume, 

Martedì 12 —- Ss. 

Fiere e mercati de 

12 -- Fagagna, Martedì Pasian di 
Pord enone. 

Banca Cocsperativa Udinese. 

ndo andata deserta l'assemblea ge- 

le ordinaria di convoca; azione 
i signori soci sono invitati per domenica 
17 corr., alle ore 10 autimeridiane, 
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La morte dell’abbrucciata. 

Quella Giulia Mandel, 
fiamme l’altra sera in via 
sabato sera verso le 7 e 

Arresto di 

Il tintore Bianchi 

investita dalle 
Cortazzis, mori 

TMCZZAI 

un ladro. 

Vittorio, fu Dante 
di anni 50, tintore, venne arrestato per- 
chè rubò una, pezza di lir 
stra esterna di Angelo I 
Paolo Canciani. 

Industrie cittad 
n 

e 12 dalla mo- 
urettig di via 

ine. 

Fra pochi giorni sarà messa in attività 

la spaccatrice nel magazz ino legna del 
sig. Italico Piva in via Superiore. 
L’accenniamo per 

po otrà sno ortare 
lominare ad onore 

IN TRIBUNA 

la società Rumor e 

(Udienza ant. dell’ 11 

quel comodo che 

a on ci 

l’intra prendente Piva. 
ttadini e per 

[LR 

compagni 

febbraio). 

rimo il signor 
ieri SÉ era. Cor 

rappresentante 

Continua l'e sione disi tosti 

Viene interrog ato pel pri 
Dante Zucconi che l’alt: ‘0 

stituito parte civile quale 
lla di a della ditta Singer e dice 

gnato una macchina da 
d’aver  conse- 

cucire a Leoni 
e che la cambiale venne firmata da Au- 
relia Broili. Ora il teste reclama la sua 
macchina non avendo ric 
di vendita. 

Avv. Spagnol. Ma lei, 
non ha ricevuto nulla dal 

Tesie. Mi rimane ancora da 
lire. 

Spagnol. Dunque la mac 
gata in parte, e So Vi 

marla tanto più c 

mento per le 56 lire ch 
Pres. Basta, se 

Broili in proposi ito Diu, 

mact 3] 

evuto il prezzo 

signor di La 

lla Bro 
FO 

i 0 

cchina è già pa- 
en quì a recla- 

Ì e ha in saccoccia, co- 

me disse prima , n “cambiale 
30) 

di rinnov a- 
> ancor le spettano. 

Mirano cosa ne dice la 

O , 7 DO Ai Juesta dice d’aver firmata la cambiale 
in segui iti 

di provvedere 

aver pagate quasi 20 lire 
sotto minaccia fattao gil da 
nunciarla, ove non pagas 

a promessa fattale 

al pagame: nto. ‘Dichiara di 
dal Leoni 

al Zucconi e 
questo di de- 

ise, di aver ne 
mata la CAI nbiale di rinnovam 1ento.. 

Spagnol. Il signor Zucconi du mque re- 
clama la sua 
avute venti lire; 0 di più 

maecmna mentre ha già 
egli è colpevole 

di a; do ° Carpito dolos samente la firma della 
Bro 

Pr. es. Ma come? 
Spagnol. Egli va dalla B 

di demmeiarla ove non 
sotto l'incubo della 
a firmare la cambi 
promette di pagare il rest 
in nome di Dio (parla cons 
vuol dire car; n ma. firr 

L’avo. France schinis all           

un mare 
pisce vuol difendere il 
Zucconi, e in fine la 
Che è questo ? 

Fra LOS 

lo quale car ‘pitore do 
pagnol concitato. A 

mal.inteso di 

  

o offesa 

lo Spagnol 1 
il Zracconi 

Pres; 
la parola... 
il pi ubblico 
finisca. 

ha carpito la fir 

(stona il cal m 
‘Tumoreggia... 

Spagnol sede ndo: Obbedisco. 
(Cal Cimiani a6S 3pag "0 

Pres. atrabiato. 

verbale che Ciriani ritie 

9 
lie 

c na 
di sz mid È Gui Te 

di parole, con le quali si ca- 

dà 

Basta, avvocato, bas ;: ; le tolgo 
r 
ù 

roili, la minacia 
A ed ess: 

a minaccia 
ale con la quale sì ri- 

sì risolve 

to; ora questo 
itato) in Italia 
A 

si alza, emette 

suo cliente, il 
difesa domanda : 

A TTRI 1 LAS & 9 rcessrinis. Questo per rigettare loft 
fatta dalla D. al sig. * Zucconi rite- 

loso di firme. 
No, noi non abbiam 

ad alcuno: 

es. Basta, e suona, il campanello, Ma 
non l’ intende e e che 

all sa Broili. 

panello n rentre 
.} sìsieda, da 

» siamo P. 
ere: sl motta a a 

R 
i 

f ,} î 3uUe ene si favo- 
1 

i 

Ì N n a 3 
Gori de p ARI tpracpomnni epr TREO: la SUE O SI v'ascuri ta. difesa, 

Ciriani. Metta al verbale 
o non apprezzi amenti di a 

Così finì ] 
gati altri tre o quattro test 
quali certa Comelli | Santa 
al Cacello, causidico, pe 
fu da questo dannagg giat ta 
udienza è tolta. 

Ringraziament 

Coi cuori adi do. orati per 
dipartita del cappellano d 
Daniele) D. D 

la bi UTD 2AaS sca, e dopo interro- 
}, l’ultimo dei 

che ricorrendo 
una sua causa 

di 57 lire, la 

(Oi 

» improvvisa 
lis*(San 

  

i Ma 

      

lan Pietro Del Negro, per debito 
di riconoscenza 1 riograzi LUO infini ( ui nente 
il Di R. Parroco di Rodean MM RR 

Sa cerdoti, i parrocchi lani e Ratti quelli 
cha con la Loro ireguen 
dimostrarono al nos stro an 
l’ultimo atto (fot 

  

  

Udine, 8 rebbraio 
îI I fraicio, 

REA AZ Nascite 

REESE II OE SII PRETORIA 
[Natr vivi mascal Lt 

ò» morti  » { Cra 
Esposti sa 

    

      

     

zio Livoni 
R ossì casalinga. 

Mairimoni 

GiuseT 
con Virginia Be varzi agiata 

Scossa 1. gato cou 
giata — Sante - Valentino 
con Teresa Borto 

Dei "0 Pasut OUE 

tes Diet 

imp! 

  

  

   

    

Fini 
DA U rice ia no- An ‘turo 

ona con Marg 

À 

Al
ma
 

za al funerale 
atiss imo estinto 

soretle, è nipoti 

BS 6. 

DAI ie Q 
iICINIDANO O 

»D 

» _— 

RrfaTa N 9a totale N. 23 

Pubblicazioni n malrimonio 

  

Giovanni. Di Filippo Dracciante con 
Antonia Miani sti la — Costantino 
*aidagsk CONÀI a: Milanese tessi- 

si A Si con 
uigi Masolini 

Î Se Lio serva 

qmilla.1 Ra 

ll tile 

Min 

‘herita 

spe Bal Itrandi tenente di Fanteria 
Y — Carlo Ri 

Kiussì a- 
Molaro fabbro 

ingà, — Um- 
Mai Gres Spall 

- Lirussi capo 

  

   
   

nificio con Gisella Lodolo ricamatrice     

Guido Sant facchino ferrov. con Anna 
Tosolini casalinga — Enrico Cozzi cal 
zolaio con Marianna Ap ppolonio serva — 
Luigi Livotto servitore. con Maria Rovi 

tessitrice e. i 

Morti a domicilio 

Antonio Pilosio di Francesco di gior- 
nl 27 — Caterina Belfi-Gregori fu Tom- 
maso d’anni 70 casalinga — Itala Viglie- 
to di Federico d’anni 24 
Rizzi di Enrico di mesi 5. 

Morti nell’Ospitale Civile 

Sigismondo Pavan di Lodovico d’anni 
4 — Gandido Pozzo di Giuseppe d'anni 
17 muratore — Angelo Driussi fu Boni- 
facio d’anni 72 agricoltore — Jueonardo 
Cargnelutti fu Giuseppe d’anni 69 frut- 
DI endolo — Daniele Co 'dovado fu Leo- 
ardo d° “ann ni 67 rivendugliolo. — Lucia 

xi ami-Fodaro di Antonio d'anni >9b ri 
vendugliola — Angelo Pinzani fu Giu- 
seppe d’anni 79 libraio. 

Totale N. 11 
dei quali 2 non appartenenti al Comune 
di Udine. 

  

CASI SAAS 
CPSI NOIA, 

11 Numero prevalente in Italia. 
(G) Sarebbe il numero 8. Attenti bene. In 

primis et ante omnia i tre puntini .°. masso- 
nici. Tre specie abbiamo di governanti: libe- 
rali, massonici e giudei. Zre sono le belle 

promesse: libertà (da libertini), fraternità (da 
Caini), uguaglianza (per la loro pancia). re 
cose mancano al governo: 

forza, la ‘prudenza. 

Tre cose progrediscono ‘in Italia; 

duello, suicidio. Ire cose vogliono nin al 

popolo : borsa, fede, moralità. re cose non 
difettano di ospiti: prigioni, postriboli, ca- 
serme. re cose mancano al popolo.: lavoro, 

pane, pace. Ire sole qualità di monete vedia- 

mo.: bronzo, nichel e carta unta. Zre cose ci 
bocca da lupo, cuore di ti gro, aAI- 

usura, 

Opprimono : 
tigli di avoltoio. Tre cose sono all’altezza dei 

tempi: banchetti, banchi e bancherotte. vi la 
litania, 0 a potrebbe continuare ancora; 
però ce n’è di troppo anche fermandosi a 
questo Dai 

Im iscuola 

— Chi era il padre di Carlo V? 
— Carlo IV. 
— Bravo. E il padre di Francesco I.? 

— Francesco zero. 

Sciarada. ” 
Suono è il mio primiero 
Serto cinsesi il secondo ; 
Voti e incenso al mio fufale 
Offeria 1’ antico mondo 

Soluzione del LOT) precedente. 
O)LDLOLTTONe ss 0) GONG 

G). -- su diciotto. —- 
  

  

gennaio 

dò QI 
73 62 
70 80 

MIL LANO RESO 40) 
NAPODE 525 55 46 

PALERMO 8.36 20 

     
   

gii o n 
NOR TASTE I I CA GIF 
)Ql VARI RA i LA 

(Servizio. diretto del « Crociato »).. 

ll abinstio rumeno, 
(x) A 

Bukarest, 11. — Gio rgio Cantaenzene, 

capo dei conservatori, è incaricato della 
formazione del gabinetto. 

Ci 

n, . 

Oni DOITICNe in Mmligaria le elezio 

Sofia, 11. — Ls elezioni. politiche 
sono passato con calma, soltanto a Fi 
lippopoli fuvvi una rissa con due morti 
parecchi feriti e due arresi 

La salute di re Niiano, 

Vienna, 11. — Assicurasi ‘che re Mi- 

una improvvisa PONT 

Corre voce che il re di Serbia 
jano ebbe 

di forze. 

ud-Africa 

Bri; 
ila da 

“du 

  

Sac. Edoardo Marcuzzi, Dirett (UTO. T'OSP. 
    

ma na A DA 
Ha Sar fRartiro | ) DI N 7 

È È & 

E ao da a x si Ue dh i aa s dA 

  

ultazioni in casa dalle 13 alle 14 

Vir ia Francesco Mal ni CA, 94 
Ordinazioni gratuite all’Amb HaGozio delle 

Società Protettrice dell'Infanzia. (Via Prefet- 

tura, 14). 
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E SATO Ata 
A pari 4 1 | POsffoern 

Piazza V. di. È CUS   

maestra — Înes i 

la giustizia, la 

  
diploma d'onore 

o IRE nt ‘ 1 i i 
ieria coniczionata Ga SISNO 

CORREDI PA CAS 

urata. Ricami 

  

TI Giubileo nel 1901 
Per cura della Libreria editrice RAI 

MONDO ZORZI, si è pubblicato il libretto 

RACCOLTA DI PREGHIERE 
da recitarsi nelle visite alle chiese per lucrare 

il S. Ciubiteo. 

PI nAm » 109 Copie L. 8.00 -- La copia 
LUAGl cent. 10. -- Chi ne Sio 12 

avrà E Lo lo IR ma 

Ti: uso di questo 
liquore è ormai di- 
ventato un a neces- 
sità pei nervosi, 
gli anemici, i de- 
boli di stomaco. 

E
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ra
ta
 

‘chiar. dottor 
EGIDIO D'ADDA 

serivè averne otte 

nuto «i più bene- 

« fici affetti, massiì- 

3% 
E
S
 

pa
pa
 

I 
Da
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R
E
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MILANO 
«me nella cura dell’amemia e debolezza 

« di ventricolo. » 

  
        
Acqua di Nocera Uinbia 

(Sorgente Angelica) 
Raccomandata da centinaia di attestati 

medici come la migliore fra le acque 

F. BISLERI & C.- MILANO.   
  

LA Vv ARINI 

NB 

GIUSEPPE 
Piazza Vittorio Emanuele - UDINE 

GRANDE deposito ombrelli, ombrellini. 
Assortimento bauli e valigerie di qua- 
lunque forma e arandezza, a prezzi da 
non temere eoncorrenza. Da 

GRANDE assortimento portafogli, porta- 
monete e articoli per I tanto mm 
radica, come in schiuma 

Si cop TORO ombrelle, su montatura vec- 
chia di qualunque genere di stoffa garan- 
tite che non si taglia. 

Si eseguisce DEGRAROE 
riparazione. 

— PREZZI 

qu SP 

GONVENIENTISSIMI =. 
  

‘ po istituto Renati Udine 1 
(Sezione Maschili). 

AVVISO. 

    

A tutto il giorno 25 roshi 
Istituto Renati di Udi sa SR "n eo at. 

concorso a due posh di prefetto: di- 
sciplinare : colla retribuzione annua di 

L. 400, oltre il vitto:0 alloggio. 

I concorrenti dovranno avetcadem- 
piuto agli obblighi di Jeva e produrre 

Î documenti. qui appresso ‘indicati: 
‘Certificato di nascita. TOA 

Id. di buona. condotta. 
Id. di stato. celibe. 
Id. di ‘sana e robusta costituzione 

fisica. 
‘Id. penale: | 

ld. degli studi percorsi e quello dei st 

posti occu Di ati. 

Udine, 1 Febbraio 1901. 
Il Presidente 

f. A. Gropplero. 
  

  

nti CCTNIRE Il; è {É nt; ° Trail 
Alberio nariaelli 

Assist dr nni o dott. prof 

DELLE SCU OLE DI VIENNA 

BLAZE I iti dalle 8 alle 17 

ES. Giacomo - Cas acomelli N.-3. sa Gi 

LE Parati ra Barale 

SAT PZ SEA SP 

Orario della tramvia a vapore 
Aprivi Arrivi 

Li
 

ed 1AZ4c 

i laaditora 
PO 

  

Pavtenze 

  

S. LEALI a Udine 

ROAGSST SP R 
8.5 840.10 720 8450 9 

1120 1140 13° 11.10. 1295 —— 
1450 15.15 16.35 | 13.55 15.10- 15.30 
17:20. 1745 19.065 17.30 1845. —— 
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SI 7 fp GEE 

3 
clio NSA: 

Vi? 5 {© un invidiato attributo di bellezza. i 
c A promuovere la crescita dei capelli, della barba 

3 ij © dei baffi; a ritardarne la caduta e l’incanutirsi ed, Wò I _ 77 anzi, a rinforzarli, è indicatissima |! acqua.o 
ov » era) 

f è LOZIONE VENUS SEMPLICE Sy PROFUMATA e INODORA 
E LA 

LOZIONE VENUS AL PETROLIO È eminentemente antipellicolare, ; Fra le molte lozioni o acque per capelli oggi in voga, vien data la prefe- ._ Tenza alla Lozione Venus al petrolio, poichè ai principî tonici e detersivi della china e di altri preziosi componenti antisettici che già per sè stessa la Lozione fi Venus contiene, il petrolio vi è associato con una formola squisitamente indovinata. 
ì 

  

      

  

La Lozione Venus semplice e al Petrolio costa L. 1.75 il flacone, più centesimi 60 se per posta; tre fiaconi L. 6.—, franchi di porto, dalla Società A. Bertelli e C., Milano, via Paolo Frisi, 26. 
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   - INNOCUA 

(per tingere i CAPELLI e la BARBA. in BIONDO, CASTANO o NERO.    

  

    

    

  

    
      

  

     

   

  

de Lo Squisito 
otiACOUa CHINA ©    

    

   
   

  

   
   
    

   

    

     

    

   
     

     

   
   

  

   

    

    

    

    

  

   

     

    

  

   

    

  

  

   

    
   

  

  

  

c È prodotto dalla combinazione di bareceli SEI, .... Indicare se si vuole la tintura ; s 
$ a A DI RIVEDO 

per il biondo, per il castano oppure per il nero. fi 
. 

AO 
Questa tintura, usata esternamente conforme alla pre- / 

S L'Acqua di Chinina Manzoni, si raccomanda come SCUZionoNe Sarantci ie ara e È 

PA Sa i $ o SR I DIOS E AA congeneri preparazioni, perchè rom contiene nitrati É 
e nn’ottima lozione per la testa, perché serve a Pinvigoriro 

d’argento Pai Cile di mercurio, ecc restniania " 
Ì 

la capigliatura: Ù sopratutto inorgata contro la. 4027 dei quali è molto nocivo. Tinge istantancamente e 
1 

fora chs si genera nella cute del capo sotto 1 capsili, durevolmente al naturale capelli e barba, dando loro ; 
I 

Ù cr BRIO IT SO 
un. bel color biondo, castano o nero, a piacimento. #4 

Presso per ogni flacone di 100 grammi circa 
Un flacone L. 2.-. più cent. 60 per posta: tre 

d 

j 50 ‘(al due diversi profumi) pi A 
Nar. L. 8,50, franchi di porto, Spedizione 

$ 

L, LU - CONFEZIONE EDEGANTISGS!IMA » 1, 145; tn Segreta, Società A. Bortolll e C., 
ll 

5 

5 si Milano, via Paolo Frisi, 26. LIE 
S 

+ Par mpedizione portalo unire Cent. 69 da 1a 7 faconi-Li-daBatl lati oc 2 
Bottiglia da lisre.L. 7 — Franco por pesta LL. A, i 

A 
Deposit generale presse A RADI fug Mileao, Roma, Gencea 

A 

mei : 5 : 

ll 
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: 
$$ 5 Ta Tara d' intaeli > ei raturve 
s° n 

ADOratorio iMiagllo © doraiure $2 È 
\ 

IS . s È È . . m aa s3 a po TOIZONI & 
i I 1 : 1 tal ; ;ntanza In ì resso il Sig, Raimondo Z Da; $$ a 

Via Giovanni d’Udine N. 1. - (Ponte. d’ isola) anza in UDINE p Sig. Raimondo ZORZI 33 q Ò ' 
y I 

1 aq In questo laboratorio si eseguiscono sedie gestatorie poltrone svariatamente confezionate, orchestre, pulpiti, $ i Cera. lavorata | > > & gatafalchi, Crocefissi per procossioni d’ ogni misura, corone per padiglioni. ò 1: Neal conpimento D O al SOR È i S n 
BIO SRO , . di, È 1° . na “ ERE rist RISO & \ hi » » i È a, 2 40° hp 

Statue religiose artistiche in legno, cartone romano, c metalli diversi, lumicre in legno dorato e ferro Sè i È TE — > 290 <> 5 Battuto; gonfaloni, stendardi con disegni modernissimi e bandiere per società cattolieh 3: il tutto a guarnizione dd TORA 3 Nostrale i o 190.1 è> î i di jo) o $ 
cempleta, e a prezzi di tutta convenienza. $$ leso » » ore » 1.60 dÈ È 

; Red LE Ia 
co la i favola | O i ASSaUua. 0 d 

d% Pacchi da 172 Ghilo cera soprafina di Lusso L. 1.10 Sa 
È » » » fina, Ah .00 » Li 
de 4 . . 

, $$ (NB.) { pacchi sono rispettivamente da 5,7 e 10 candele V uno. i dI | I i 
& da È Dl LA ce 3 DE A 4 n n ma F : 

Bi e o 35 A } è n A i a n SERI E ma ab ì m e 7 n Aa sE : si n 1 1 LR ® Ft 1 oi a Prodotti varii della Cereria Todeschini è DOSSI ù aa po: a L tie minoir mb ” . eq . Li > tI S i 7 
e IV, pagina ripetute a buonissim pate Vendibili alla Libreria RAIMONDO .ZORZI - UDINE. 

  

   

  

3 é slioli in cera fina prima qualità da 4174 di Chilo i d 
7 ole Cera Vernice liscelsior (specialità per lucidare splendida- I 
È mente fornimenti e parquets 1 una ( 
O Scatole Olcocerina unieo preparato per le bordature e finimenti G 
SO di qualsiasi specie i 
33 Spiritina d’Abissinia lavamacchie in bottiglia di sicurissimo effetto 
È ognl bottiglia 
è Pomata per i Calli, la scatola 

    

sa O .Negoziante di manifatture 
PIAZZA S. GIACOMO (angolo Giacomelli) a destra dell 

    

          
      

            

  

       

        

     

  

  

  

    

    
      

   

  

   

  

      
  

    

    

    
    

       

           
    

  

rn 
>, 

, mm Pit *npoa 

€ 
la, Chiesa do Incenso e Storace, 1 i . e mi Le ADE Da 23 Incenso eletto (lagrima) al Chilo Du ; 

__ Aicchissimo assortimento Seterie, Damasehi, Brocati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta spinata por éé vi  gramis o 150 SS N Stendardi e Gonfaloni. fi SÈ » comune arabico 1.00 ho b Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo fino, scla e cotone. : % Storace di Cipro (Mirra) » 2.50 Ss À Î i ; Lo ù I È alan; - } ; , + r af Raman è ali i Mep N a "Lipen SIP Amy otgif SORTEnNONtTE i 

Scotti e Stoffe di qualsiasi genere per abili Sacerdotali, Thibet nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. 9° Lueignoli per lampade. da Chiesa, ver camera, scatola contenente ‘A s$ ts 
Ca È È 1° È ; È ; È s d x A pot at i de ERETTO IRR ad ‘| On pi 20 RE ra sg SPE) ; { BA 

Impermeabili neri confezionati. Assortimento completo di fappeti da terra. Bamaschi Jana e cotone, pizz 3 ; 100 Di SIR CI sr a ER e 
è SIRO 

ie £ var dx a i nersgeltay I UMANI È Obi, CO1 af i Crista Î 6: (V Zi ‘a + 

in ogni altezza per camici, colte c parapetto altare, Unico rappresentante della casa Francese. Si accettano SOR po i si S i o In cristallo, relativo ] ‘ar 80 gemmissioni per ricami d’ arredi sacri in seta, oro cee. Tappeti mortuari, Telcrie, Tovaglie e qualunque arti- SC Da di lot | » 040 $$ 
VER s Ul 

} b 7 
di. Ra ba U 

siL 

eolo in manifatture. Li : SE La Dita Îc demtera enon aa var Dore AA 6 par PI DG 06 P0P00DL0O 
«La Dilla assume piena ed intera perponcabilità sia per i ottima qualità dei CGIE tutti, cre per $$ - RISI ; POP GO SISSSISISSE è la perfettissima esecuzione dei lavori. Rsa | , I TRO si rezzi da non temere concorrenza, È pe 

A PAGAMENTI RATHAT, . - Egr o > ti) 
TIENE CE RE 3 rta Oi ade er Da RE È LIA DEI AI di 

SÌ dio 

SE È i 
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ni 
o” ma TTT I, A sa se » À I ws, 

i gilasuo erabile ! o 
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lavoratorio per costruzioni in legno 
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La ben ‘conosciuta c premiata ditta Domenico Beriacceini in Mer- 
cato veechio Udine, ba messo m veraa una grande quantità di arredi. 
Sacri, che meno in deposito in modo da soddisfare a tutte le esigenze, 
assumendosi in oltre. qualunque importante ‘e diflicile lavoro da ese- 

O guirsi anche sopra appositi disegni. Le argentature, le dorature e ni- 

coeerecesas IN Istile e fantasia 
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E Gantorie, confessionali, senufiessori 

AZ chelature, vengono eseguite mediante motori ad energia elettrica, il 

: fufto a prezzi milissuni e mai praticati per l’addietro, dando garanzia 

i l sull'esito del Tavoro, ; 

1 fieno anche una grande quantità di chincao 
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rcrie, utensili per 
Ci fama montidiale 

Con esso chiunque può sti || #  famiglio, posateric, lumiere, oggetti per. regali, vasche per bagni, 
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| pulpiti, orchesire, mobili da sagrestia.           
    

  

Pare a. lucido con facilità. — 
Conserva la biancheria. È 
Si vene in tutto il mondo, 

inorerir neene n é 

scarpe, corone funebri con nastri, giocattoli ccc.   Prezzi da non temere concorrenza 

    

   

  

Profumeria libri di devozione e per la         RIO an 
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